Il Mistero nell’eucaristia

1. Facciamo degli esempi di contesti quotidiani in cui viene usata la parola “mistero” spigando in quel contesto che significato ha (“Il mistero di Cogne”…”misteriosamente scomparso”…quell’uomo è affascinante perché misterioso”…il mistero del mostro di Lockness”…)

2. Perché secondo voi il mistero affascina le persone?(esoterismo, lettura delle carte, oroscopo,…)

3. Ora vi faccio io un esempio in cui ho sentito la parola mistero in un contesto diverso:

La redenzione umana … è stata compiuta da Cristo Signore principalmente per mezzo del “mistero pasquale della sua beata passione, risurrezione da morte e gloriosa ascensione”

Perché è usata la parola mistero in questo contesto? Mysterion (greco) è tradotto in latino con Sacramentum...
4. "Cristo mandò gli apostoli (non solo) ad annunziare l'avvenuta salvezza degli uomini nella sua morte-resurrezione, e ad attuare questa stessa salvezza per mezzo del sacrificio e dei sacramenti, che formano l'elemento centrale della Liturgia" (SC 6). Per cui la Liturgia consiste fondamentalmente nella attuazione della salvezza realizzata da Cristo. Ma siccome questa stessa salvezza realizzata in Cristo altro non è che la Pasqua come fatto reale-storico, la Liturgia sarà l'attuazione della Pasqua per mezzo del Mistero, ossia per mezzo di "segni reali", cioè efficaci = i sacramenti.
5. L’uso della parola mistero nella liturgia:
Atto penitenziale: Fratelli per celebrare degnamente i santi misteri riconosciamo i nostri peccati…

Colletta prima delle letture: …fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione

Offertorio: Accogli Signore i nostri doni in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza

Anamnesi: Mistero della fede (=sacramento della salvezza, lo diciamo dopo che il sacerdote ci invita a guardare il calice e il pane)

Rosario: Nei misteri si contempla….

6. I gesti che noi facciamo durante la Messa assumono quindi non solo il ruolo di ricordare una realtà passata (la Pasqua), ma quello di renderla presente (Cristo è presente nel ministro , nelle specie eucaristiche, nella parola, nei sacramenti, nell’assemblea che si è riunita per pregarlo) attraverso i gesti stessi, per questo sono definiti “misteri”(=segni reali); quindi noi non dobbiamo solo celebrarli e comprenderli, ma anche viverli; noi stessi dobbiamo diventare mistero della Pasqua di Gesù.

7. Un impegno potrebbe essere quello di porre attenzione ad alcuni segni, si può partire da quei gesti che richiamano esperienze umane comuni: il riunirsi e il salutarsi, il parlare in pubblico e l’ascoltare, il chiedere e il ringraziare, il mangiare e bere nel convito amichevole, il perdonarsi e riconciliarsi…spesso eseguiamo questi gesti meccanicamente e quindi li priviamo del loro senso; proviamo allora nella prossima celebrazione a riflettere su quello che facciamo chiedendoci il perché, questo ci aiuterà a compierli in modo cosciente durante la Messa e successivamente ad assumerli come comportamenti nel nostro quotidiano. 

